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A V V I S O 

Abbiamo aperto un nuòvo ab 
l'onamentò al nostro Giornale 

at 81 Dicembre L. IO, 
All'abbonato, del Giornale si 

iccorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
,n qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte-
eipa/icnidi morte, epigrafi\poe-
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari che il nòstro Giornale pub­
blica: in 4.» pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città e 
Provincia. . 

Ili 
1 discorsi sulla triplice e quadruplice non 

Uniscono più", ma sono tutte ch'iaccheré in­
concludenti, dopo le quali tutti ne sanno 
meno di prima, '..";••'.':.'•;•' 

Siccome la diplomazia non si fa e non si 
deve fare in piazza, è impossibile che la 
piazza sia informata per mezzo dei giornali 
sui particolari di un trattato; la prima con­
dizione :del quale, stabilita fra i contraenti, 
non può e.ssérè. che quella del più scrupoloso 
segreto. ' -; <: : • 

Bieono che IL teste tei trattato sarà pub-, 
blicato In breve. Se lo sarà, non puòessere 
che. una pubblicazione art usimi delpììtni, 
specifico per ì credenzoni e per i gonzi. 

D' altronde : perchè filar tanto diètro a 
quello che nessuno è in. grado di saperci 
dire, o, sapendolo, non vorrebbe dirci? 

Succedono fatti nella situazione attuale, 
che per la loro-semplicità a per la loro 
importanza bastano, e ce n' avanza, per 
fermare 1' attenzione, non che dei più pro­
fondi politici, 'dèi più semplice osservatore. 

Il viaggio eli Guglielmo a Londra entra 
nella categoria dì quei fatti. È vero che la 
intimità* dei rapporti fra Berlino e Londra 
non data da oggi, e the a quei rapporti, 

di carattere puramente politico, si uniscono 
anche i legami più stretti di parentela fra 
le due Case Regnanti; ma questo viaggio, 
annunziato e intrapreso con tanta pompa, 
in un momento,, nel quale le relazioni fra 
Germania e Russia sono tutt'altro che ami­
chevoli, ria un significato, che non può 
sfuggire ad alcuno. 

La politica degli Stati nelle sue varie 
vicende, si svolge però sopra una o più 
linee principali, che ne costituiscono come 
il perno, se non immutabile, .certo assai 
poco soggetto a variazioni. . 

Fra queste linee,; che diremo quasi per-, 
manenti, ce ne sono due principaUssime, 
che non bisogna perdere mai di vista.quando 
si vuol avere anche una semplice tinta della 
politico generale del mondo, per non discor­
rerne, come si fa comunemente, a casaccio. 
Sono: l'antagonismo anglo-russo, e quello 
non meno acuto .fra Russia ed;Austria. 

Sono entrambi secolari ; ma dopo il 1870 
se ne aggiunse un terzo ancora più feroce, 
s'è possib le, degli altri due,: vale a dire 
l'odiò inestinguibile fra Germania e Francia. 

È una fatalità, e contro la fatalità la ra­
gione non vale. Ora il.vedere l'Imperatore 
Guglielmo stringersi vieppiù all'Inghilterra, 
e recarsi a Londra probabilmente non per 
le sole caccie, che si daranno in suo onore,: 
non produrrà certo a Pietroburgo un effetto 
piacevole : non è forse che un sintomo 
della malattia, .ma la malattia, e grave, 
sussiste. • . . : 

A.JA, 3. — I sovrani dì Germania ed Olanda 
sono arrivati alla ora 11,35 ànt. - I mialstri, 
ili" corpo diplomatico e la autorità si trovavano 
alla stazione per riceverli. 

Al loro arrivo venne suonato T inno tedesco 
0 Y inno scritto appositamente iti onore di 
Guglielmo. ••• , , . ' 

LISBONA, 3. —La .crisi monetarla continua.. 
L'aggio di ognPsterll'iur ò di 300 reis, sulle 
monete d'argento IL2 0(0. 11 ministro delle 
finanza si propone di autorizzare il Banco di 
Portogallo dell'emissione provvisoria di bi­
glietti da cinquecento e mille reis. Il Governo 
non è disposto a prorogare la moratoria, ma 
di accordare ancora al Banco del Portogallo 
per un trimestre il privilegio di non cambiare 
biglietti contro numerario, perciò il corso 
forzoso non si stabilirebbe. , 

BERLINO, 3. — Stamane fnrono pubblicate 
le frangailles del principe Ferdinando con la 
arciduchessa Maria-Dorotea, figlia dell'arci­
duca Giuseppe ; questa principessa ha 24 anni. 

CLEVELAND, 3. -«- Avvenne una collisione 
sulla ferrovia di Ravenna-Erìè (Stato dell'Ohio) 
fra un treno merci ed un treno viaggiateti. 
Tre vagoni del treno viaggiatori si Incendia­
rono. Finora 19 cadaveri furona ritrovati. 

GINEVRA, 3. — La Cassetta di Lausanne 
ha da fonte privata ohe il cardinale Mermillod 
è gravemente ammalato ili anemia generale. 

VIENNA, 3. — Il Fremdenblatt smentisce 
categoricamente la voce che il nuovo trattato 
della triplice alleanza, comprenda anche le 
clausole relativo al futuro conclave in caso di 
sede pontificia vacante. 

A.P1>ENDICE N. 34 

SPIRITISMO 
R O M A N D O 

DI 

P A O L O F È V A L 

Questa donna portava un nomo straniero 
Contessa Torquati. 

Sui cuscini al suo fianco stava un libro di 
preghiere con fermagli d'oro rabescato. 

Ella rispondeva sorridendo} ai (saluti 0 ai 
sorrisi che le venivano da ogni parte. I nostri 
tre cavalieri fecero come gli altri e. s'inchi­
narono profondamente* al suo passaggio. In 
quello stesso momento, ìin altro calesse che 
veniva in senso contrario, s'incontro col fia­
cre e prese la parte bassa dèi viale. 

C'era dentro anche in questo" una donna 
sola e che tutti salutavano con pari premura. 
H suo nome ò già venuto sotto la nostra pen­
na; ella si chiamava madama la marchesa du 
Castellati toilette un po' caricata, quantunque 
non oltrepassasse affatto ì limiti del possibile, 
rotondità pronunciata un po' troppo, pretese 
superiori all'età in cui si tollerano anche Io 
Pretese, ricordi vaghi d'una bellezza ohe avea 
avuto 11 suo fiore e che ayea lasciato por frutlo 
non so quale dilatazione d'egoismo. 

TELEGRAMMI 
AMSTERDAM. 3. _- Iersora verso le 9,15 

i sovrani lasciarono il palazzo Recandosi ad 
assistere ai grandi fuochi artificiali, offerti In 
loro onore dalla città; Il programma conte­
neva trentatre parti. La parte principale rap­
presentava una .battaglia fra 1'- ammiràglio 
Peruttier e la flotta inglese noi, 1866. Tale 
quadro aveva cento metri di larghezza. Un 
altro pezzo rappresentava il ritratto dì Gu­
glielmo e aveva 20 metri di altezza. Ambedue 
furono accìnmatìssimì. Folla immensa, grande 
entusiasmo. Tempo splendido. 1 sovrani ri­
entrarono in palazzo alle ore 11,25. 

AMSTERDAM, 3. — L'imperatore e l'impe­
ratrice di Germania, accompagnati dalla regina 
e dalla reggente uscirono alle 8,55 ant. dal 
palazzo'recandosi alla stazione diretti all'Aia. 
La folla compatta acclamò vivamente 1 sovrani 
durante tutto 11 tragitto e davanti alla stazione. 

Quando i due calessi s'incontrarono, lo 
sguardo-del'a bella bionda si fissò calmo e 
freddo sulla signora marchesa che volse gli 
occhi. 

La signora marchesa fece di più: ella ac­
carezzò un grosso cane che ora, sui cuscini al 
suo fianco. 

Fosse inettezza del cocchiere, -fosse fantasia 
del cavallo restio, il fiacre s'era messo a tra­
verso della strada. Nello stesso tempo il ca-
losso della marchesa era stato obbligato d'in • 
diotraggìare, e i due cavalli vivaci della con­
tessa Torquati si. slanciavano al gran, trotto 
nello spazio troppo stretto che restava fra il 
calesse e il fiacre. I nostri tre cavalieri erano 
anch'essi in mezzo a tale imbarazzo. 

Da ogni parte, i eavalli e.gli equipaggi ar» 
rivavano, aumentando, ad ogni istante la folla ; • 
la marchesa spaventata aspirava già la sua 
boecettina di sali ; la bella contessa Torquati 
restava sembeoricata sui morbidi cuscini della 
sua carrozza e pareva vedesse appena quel 
ohe accadeva attorno a lei. 

Ci fu un moménto in cui il suo braccio 
steso Avrebbe potuto entrare fino ài gomito 
allo sportello del fiacre. 

La tendina rossa si alzò un poco; una mano 
sì posò sullo sportello del fiacre, e una voce 
disse all'interno: 

•=• É per questa sera, quindici agosto I 
La bella contessa cangiò di colore o 1 suol 

occhi si abbassarono. 
•"•Avete osservato? disse Champèaux nel 

: momento in cui il calesse ormai libero andava 
diritto sulla sabbia del viale, quella buona 
gente che è là dentro è molto felice! La con-

ANCORA LHJADRUPLICE 
11 solito diplomatico continua nella Gai 

ietti. Piemontese h- sue oonsideraKÌoni, che 
rioortiiiitio: 

«Le parole rèceutemol'te; proiiiuicìate, dall'o­
norevole presidente del Consiglio alla Camera 
dei deputati e al "Senato intorno alla, politica' 
estera del Governo confermano pienamente le 
nostre informazioni intorno a! rinnovamento 
della triplice alleanza. 

Le dichiarazioni fatte Senato in furono anco 
più esplicite e dimostrano chiaramente che gli 
accordi stabiliti fra l'Italia e l'Inghilterra ri­
guardo al mantenimento dello siatu a»o nel 
Mediterraneo hanno convertito la triplice in 
una quadruplice alleanza. 

Vista e considerata l'attitudine della Russia, 
era la sola e l'unica combinazione ohe potesse 
impartirò il prossimo seoppio di ostilità. 

Lo scambio di cortesie avvenute giorni sono 
fra le flotto d'Austria e di Gran Bretagna a 
Fiume, il brìndisi fatto dall'Imperatore Fran­

cesco Giuseppe all'ammiraglio Hasliings e 1 
commenti che là Stampa europèa ha fatto a 
queste dimostrazioni provano che all'accordo 
anglo-italiano per l'equilibrio del Mediterraneo 
è succèduto fui accordo non mono Importante 
fra i Gabinetti di San Giacomo, di Vienna e 
di Berlino Inteso a rafforzare vieintiiagglor» 
mente .questo concluso fra noi e l'Inghilterra 
e a garantire il pacifico sviluppo delle na­
scenti nazionalità nella penisola dei Balcani 
contro la minaccio e gli attentati della Russia. 

È molto probabile, per non dir certo, che 
senza questa più o meno esplicita adesione 
dell'Inghilterra alla politica delle Potenzejcon-
trali, il i-innovamento della triplice alleanza 
sarehbe divenuto pressoché impossìbile. 

Gli armamenti colossali fatti dalla Frància 
e daila Russia per soverchiare lo forze della 
triplice sono quasi compiuti, o> come ebbe a 
scrivere il compianto conte Jacini poco prima 
della sua morte, Russia e Francia sarebbero 
state in breve pronte a sfidare. 

Germania, Austria e Italia unite, falliti i 
ripetuti sforzi fatti da! principe Bismarck por 
indurre la Russia ad intendersi con l'Austria 
e, collegandosi.con gli Stati, a lasciar la Fran­
cia nell'isolamento, non restava che asssicu-
rare per quanto lo consentono le tradizioni o 
le leggi di quel paese, l'accordo col Regno 
Unito. 

Prima di romperla col principe di Bismarch, 
il giovane imperatore Guglielmo volle tentare 
un ultimo passo con la Russia; fallito questo, 
non gli restava ohe tentare la nuova via. 

Tutte le questioni lungamente pendenti tra 
Inghilterra e Germania furono prontamente e 
soddisfacentemente risolute. La cessione del­
l'isola di Heligoland distrusse in un giorno il 
cumulo dì odiì e ili antipatie che da lungo 
tempo esìstevano in Germania contro l'Inghil­
terra i ripetuti viaggi dèi giovane imperatore 
iu Inghilterra lo resero popolare presso i sud­
diti della r/iginà Vittoria. Il nuovo viaggio che 
sta per compiere quando probabilmento sì tro­
verà alla Corte di San Giacomo contempora­
neamente con S, A. R. il Principe di Napoli 
snggellerà un accordo destinato a disarmare! 
partigiani della guerra dì Parigi o di Pietro­
burgo.; 

L'adesione della nazione più liberale' d'Eu-
urop", alla lega pacifica dagli Stati centrali do-, 
vrebbe bastare per convincere i più diffidenti 
del carattere eminentemente pacifico della tri­
plice alleanza come fu rinnovata. 

Abbiamo letto attentamente il discorso pro­
nunziato sere sono al.tearo Quirino dall'oli. 
Bovio.. 

A noi, confessiamo il vero, più che un di­
scorso^ contro la triplico, ci ò sembrato un 
profondo e ragionevole attacco contro la Fran-

pr~ : ^ ~— 
"éìhf'chè, per la sua politica versò l'Italia, ren­
do*'l'alleanza indispensabile. 

So per distrùggerò la lega della pace biso-. 
gnàva aspettare ohe la Francia segua In polì­
tica tracciata dall'on. Bovio, ossia 

1' chiosa per sempre e per tutti là que­
stiona romana ; : 

2' riconoscerà nella nuova Roma la mis­
sione umana dallo.stato laico, che ò qualcosa 
di meno clamoroso e di più lìbero che non la 
Dea Ragione. 

3" assicurare a noi l'equilibrio del Medi­
terraneo e non insistere in conquiste coloniali 
che a lei non crescono grandézza, e a noi 
dicono minaccia. 

Se ripetiamo, per distruggerà lailega della 
pace bisogna prima che la Frància del;Ferry 
e dei Lavigarie segua i consigli dei radicali 
italiani avremo da aspettare uh pèzzo, 

II Diplomatico. 

•'MINISTRI DECORATI. 

Si assicura a,Berlino che quanto prima l'im­
peratore di Germania conferirà l'Ordine del­
l'Aquila nera al conte Taaffc, presidente dei 
ministri in Austria, al cónte Szapary, capo 
dèi Gabinetto ungherese, all'on. DI Rudini, 
od al prìncipe, di ,0araman-Ohimay, ministro 
degli esteri del Belgio.; " : • 

La più significante di queste decorazioni — 
dato sempre che vengano realmente accordate 
— sarà quella concessa al prìncipe di Gàra-
man-Chimay, poiché proverà Che, corno l'O­
landa anche il Belgio, dopo le-impolitìclie rap­
presaglie doganali francesi, si avvicinò, alla 
triplice. 

Stato, Comuni e Provincie 
Oggi fu distribuita ai deputati la seguente 

relazione dei ministri dell'Interno e dèi Te­
soro': ' . . . « , . . ' 

SIGNORI! 
«Con l'unito diseguo di logge vi proponia­

mo di sospendere le disposizioni conteoute nel­
l'articolo , 79 della leggo 30 dicèmbre 18.88, 
numero 5865, enrrispondento all'articolo 272 
del testo unico della legge comunale e prò», 
vincialò* approvato con regio decreto 10 feb­
braio 1889, numero 5021 {seria 3-), incresciosa 
necessità anche questa imposta al governo 
dalla presente situazione finanziaria dolio 
Stato. , 

« Sono note a voi le ragioni per le quali 
con quell'articolo dì. logge si stabiliva che ta­
lune spese poste fino allora a carico dei Co­
muni e delle Provincie dovessero col 1' gen­
naio 1893 passare al bilancio dello Stato.. . 

tessa ha fatto loro un segno col capo come 
la bella amazzone cne ha attraversato lastra» 
ila. Credo anche che le tre buone persone del 
fiacre le abbiano fatto qualche complimento 
sotto la loro straccia tendina. -

• = Io ne son sicuro, rispose Brooard; sono 
ambasciatori travestiti o principi che viaggia­
no in incognito. Noisy ha dovuto sentire quei 
che dicevano, perch'era fra essi e la con­
tessa. , * ,' 
. — Il cavaliere seguiva con occhio pensiè-i 

roso la calesse che si allontanava in mezzo a 
un turbinio di polvere, . . ' 

— Io non ho sentito nulla, rispose. 
La circolazione era ristabilita e il movi­

mento avea ripreso, il suo eorso ai- due lati 
del viale. ' • 
. — Buon giorno, Stefano! gridò Brocard fa­
cendo un saluto con la mino a un bel gio­
vano ede montava con una rimarchevole ele­
ganza il più fino cavallo che fosso nel bòsco. 

Èra uno di quei damerini privilegiati che 
sanno guarire, le nostre "mode col loro incu­
rabile ridicolo, uno ili quei fortunati che fanno 
risaltare la loro gioventù in modo che le in­
venzioni dei sarti nulla possono togliere alla 
loro lunata grazia. La sua toilette era presso 
a poco la stessa dì quella di tutti i suoi col-
leghi, che sì piegavano sulla loro sella; ma 
risaltava la sua toilette. Avreste detto, quan­
do passava, coi eapslli- biondi in preda al ven­
to, con l'allegro sorriso sugli occhi o sulle 
labbra ch'era il soio gentiluomo in mezzo ad 
uria truppa di giovinastri vestiti degli abitrda 
festa. 

Egli diede il dito- al barone Brocard e al 

cavaliere dì Noisy, poi salutò il signor de 
Champèaux che non conosceva affatto. 

"Signore, diss'egli," voi mi traeste *da un 
grande tormento. Quel che non si fa per abi­
tudine stanca, ed io era, data l'impossibilità 
di far qualche cosa, occupato a riflettere pro-
fondamente.' 

— Voi Stefano! gridò Brooard ridendo. 
— E, a che riflettevate, favorito dalla fortuna?' 

chiese il cavaliere de Noisy con uh tuono sin­
ceramente amichevole. 

Champèaux studiava l'abito da caccia e ili 
gilet del nuovo venuto, 
. = Prima di tutto, signori, disse Stefano, 

avete veduto quel dramma-che si rappresenta 
al teatro nuovo dalla Porta Saint-Martin' e 
che ha per titolo: Il Vampiroi 

Tutti aveano veduto il Vampiro, Nel 1820, 
il Vampiro avea avuto un successo furi­
bondo. :-.-:" • • :.' 

Quando si ebbe risposto affermativamente 
alla domanda di Stefano, egli prese un farse-
rio che gli conveniva a meraviglia e diede 
un'occhiata obblìqua verso l'estremità del 
viale. 

Per combinazione, la folla era meno grande 
in quel momento. Nel sito in cui erano fissi 
gli sguardi di Stefano, c'era un gran vuoto: 
in quel vuoto un uomo sì avvanzava, al paBso 
dèi suo cavallo, con il capo chino e il pugno 
con : noncuranza passato sull'anca. 

Dietro a quest'uomo cavalcava un lacchè 
negro ohe avea dovuto essere, prima di la­
sciare il suo paese natio, il più brutto moro 
della Guinea. 

Stefano stese la sua mano verso quel gruppo. 

.— Vi prego di guardare attentamente il 
mio illustre amicò Gabriele de Feuillans e il 
suo spìrito famigliare, Congo, diss'eglicon un 
accento quasi motteggiatore,, sotto il quale si 
indovinava una seria preoccupazione. 

— Lo guardiamo, rispose Brocard,, e poi? 
— Non trovate in lui nulla di straordi­

nario?. ' . : . ' , . . ' 
= Nulla, all'infuori che porta il costume 

nero che nessuno prima di Ini,ha portato in 
"Francia! 

.-— È un fatto, aggiunge Noisy, che è me­
raviglioso quel Gabriele de.Feuillans ! si dico 
che si fa mettere la cravatta dal demonio e 
senza pensarci : guardate quel nodo come è 
classico I Si dice ch'agli non ha mai fatto ri­
toccare un vestito dal suo sarto, guardata quel 
taglio, quello stile e quella" severità I Bruni­
rne!, che iacea di ciò il suo mestiere, non e-
ra che un giovinastro a petto a luì! 

Stefano scosso la su» testa bionda e arrio-
ciata. 

~ Non è he per, la sua cravatta, nò por i 
suo vestito oho vi pregò dì guardarlo, signori, 
dìss'egli. 

— E perchè dunque i 
—̂  Si 6 unicamente per sapere se trovate, 

come me, ch'egli rasomiglia al Vampiro della 
Porta Saint-Martin. 

Il barone Brocard diede in uno scoppio di 
rìsa, e Noisy, eho non bisognava mai chia­
mare il .Secco, sotto pena di ricevere una 
palla su! capo o un colpo di spada sul petto, 
Noisy stesso no rise. 

(Continua) 



« La dotta discussione lattasi in, questo e 
«' nell'alto ramo dal Parlamento svili* condl-

•ìsioni finanziarle, dai Comuni e- delle-Provincie-
aveva posto in chiaro la non lieta condiziono 
econòmica in cui gli uni e lo altro, versavano, 
è dal concordo proposito dì migliorarla, fin 
Aoye fosse ̂ possibile, sorte là proposta, accet­
tata quasi senza discussioni!, di porro a carico 
dal bilancio dello Stato talune sposo che fino 
allora avevano gravati Comuni e Provincie, 
ina alle quali,, per indole e natura loro, pa­
reva fosse ufficio a dovere ile) govèrno di "prov­
vedere. !' '• 

«Né dal tradurre in-atto tale concetto,, il 
Parlamentotu àwestìttò* dall'aggravio non.liévei 
ohe avrebbe, colpito la pubblica fiducia, perchè, 
si"spero allóra; a lo sperarlo ora lecito, che 
le condizìonideirerario.sup'èrate alcuno grandi5 

spese ;traMitpr|e;;dovesseroassidersisuincrol­
labili basi, 

«Ih tale senso nelle relazioni"parlamentàri 
sul disegno di logge portante modifloazijbni 
alla legge comunale e provinciale, ..proponenr 

.dosi il maggior aggravio allo Stato, si esprì­
meva la fiducia «che prima del 1893 il bìlto-
« ciò dello Stato sarebbe tornato a tali coridl-
«zioni da permettergli di assumere un nuòvo 
«onere il quale veniva valnfato da .30 a,30 

• « milioni annui senza aggravare il disavanzo o 
« senza ricadérvi »• 

«Queste speranze perù. fallirono od a voi 
non è d'uopo dirne le ragioni. 
• «Né, sebbene.l'artìcolo in esame debba àn-< 

. dare in vigore prima del gennaio 1893,. alcuno 
vorrebbe sicuramente affermare che prima di 
queir epoca Io condizioni flnanKiarie . saranno 
così ristorate da poter sopportare il nuovo e 
.tionlieve aggravio.; . , 

« Quindi è che il .governo vi propone, come 
(.si è detto, dì sospendere le disposizioni conte-: 
.irato"]neli'iartieolo 272 del testo unica della 
leggo comunale e provinciale e di sospenderle 
a tempo indeterminato piuttosto che a termine 
fisso, che. tale non dolesse poi restare per 
nuove e imprescindibili circostanze. 

.,.;- «Voi. avete in cima alle'vostre cure il-peh-
„ siero del ristoro della pubblica finanza* il go­

verno-quindi confida che darete il vòstro suf-
i fragio, al seguente disegnò di legge; 
i .«. Articolo nnìeo, È prorogata stòo a hiioye 

disposizioni l'attuazione dell'art, 79 della legge 
30 dicembre 1888. n. 5865, corrispondente àl-

.... l'art; 272del tasto unico della legge comunale 
• e provinciale approvato col regio decréto 10 
. febbraio 1889, n, 5021 (serie tèrza). • 

Sronaea del'Hegno^ 
Napoli, 2 . ,— Il ministro Ciiimirr.1 ha ae 

cottalo' il banchetto, ohe chiuderà qui, il 14 
corrente, il Congresso degli agricoltori a cài 
crescano•'sempre più le adesioni. '•'.' '. 

hanno dato conferma al fatto narrato, mentre 
bscluctesi ógni idea di delitto. 
•-.— -•—. - '~ lGWi"èfflfi~SIrTrèvi,sòy. ' 

Ci P R0V1SCIA 

CRONACA ¥ ENET-A 

RONACAJELLA_ 
GonsctVOi 2» ̂  Fiera mensile. *» iérldl 

inauguravasi in questo capoluogo il ripristino 
delia flora mensile, e sebbene le,preivtoitìni1sul-<| 
l'esito della medesima fossero poca favorevoli, 
specialmonte cansa.la ritar.data.,mietìtura,-tut­
tavia, contro ogni aspettativa, iban.. 200 iftapi 
'di bovini, comparvero in sulla fiera, e furono 
fatti àiiché parecchi affari. ' 
,: Porgiamo quindi, e di onore, io nostre con-
gratijlazioai all'egregio presidente del Comizio 
agrario cav. piacentini dott. Giovanni, lietis­
simi dell' avere veduto coronati con esito [fe­
lice, j suoi sforzi, per riuscita della fiera., j -.: 

Il premio dì, L, fio. estratto a sorte, fa vipto 
daeorto Piva,di Oartura col ,n. 2. . 
. Il successo jn momento eccezionalmente sfa­

vorevole, non, lascia ohe previsioni favorevo­
lissime per, l'avvenire e. io desideriamo. di 
cuore. • , ' , , , , iyu'i'j; • ;, '. j 

Come dissimo in altra occasione, ripetiamo 
ancora essere indiscutibili i vantaggi del <3<y 
inuné e del Distretto intero coll'attecohìre; di 
questa fiera mensile, — QU esercenti del luogo 
guadagnano,, ed i possessori del luogo .rispar­
miano tempo e dìsagio.col non esser, più ob­
bligati a,condurre i.propri animali, a fiere; di 
paesi troppo discosti con, grave incomodo pro­
prio, dei boattìeri e degli animali stessi; | 

Esortiamo quindi caldamente i, signora pos­
sessori di bovini a concorrervi costantemente, 
ed esortiamo del pari l'autorità provinciale e 
comunale a prestar aiuto con perseveranza a-
gli sforzi del benemerito presidente del .Comi­
zio agrario,, tanto più poi, essendo logico, che 
di quel modesto sussidio dato dal .Comune e 
dii darsi eventua!mente in, avvenire, il Comune 
stésso se ne rimborsi mediante il dazio di con­
sumo naturalmente in aumento coll'affluire di 
consumatori. ..... 

Monsellce, 3 . — In questi giorni il locale 
.Municipio col solito amore all'igiene pubblica 
ha fatto Spurgare il pozzo posto in Via della 
Piazza vicino al Caffè Grande,. .inseguito ad 
un rapporto dell' egregio e bravo farmacista 
Vanzi Ferdinando,'il quale da analisi chimica-
ha riscontrato degli elementi estranei nell'aie?, 
qua di detto pozzo. 

Il sig. Stòcco Giovanni e qualche altre e-
sercente del centrò si racoomandano però al 
Municipio, peredè venga applicata al pozzo 
una pompa, allo scopo di evitare che certi 
ingredienti del Vìcolo S. Biaggiò vadano -a 
guastare l'acqua tanto preziosa ;speeiaimente 
in questa stagione. , , . '. ' 
"-'=' Furiò.— Fu denunciata all'autorità, 
certa M. ti.' d'anni 21, perchè colta dal, pro­
prietario Masó Sante nel mentre rubava.delle 
frutta. ' '.' " 

Vicenza, 3.. — Contadina, die si getta, 
sotto il'. iramvai a MonteeoMo Maggiore. — 
tarserà, mentre il tfahrai Vlcenza-Vàldagno, 
attraversava Monteechio Maggiore, proprio 
nel centrò del paese, presso al pozzo d-Miian, 
tùia donna si gettava sotto.- . ' " 

La contadina gli era corsa incontro, levan­
dosi gli zoccoli a mezza strada perchè non le 
impedissero di arrivare in tempo. Evi giunse 

•'• purtròppo; sebbene il macchinista tentasse di 
fermare immediatamente la macchina, le duo 
' ruote anteriori passarono' sul petto della di-
-'sgraziata. '_"'•' 

. Ne fli•'• tratta cadàvere. 
l a contadina aveva tentato in questi giorni 

ìli togliersi la vita in altro modo credesi spinta 
al passo estremò dalla miseria e da una ma­
lattia. -' '• • " " 

:' Aveva 40 anni ed il maritò in, Prussia. 
• 11 maresciallo dèi carabinieri di Arzignano,1 

ohe trovavasì 'sui treno, constatò là morte, 
èhó'fece in paese una impressione dolorosa. 

••*'•'•'• ( P r o » , ri* Vicenza) 
Treviso, 3, —> l a Gazzetta, locale regi-: 

strai particolari di una marcia;piuttòsto di-: 
«sgraziata di un battaglione di truppa recan-, 
tesi, a Maserada, 
- Ci fu un soldato morto. 
1 Registra pure un altro caso d'insolazione 
dì-uno Stradino e quello di una bambina affo­
cata in' un' fosso, è di aUrp bambino per un 
guscio d'uòvo inghiottito. ;' 
" Conegllano, 3 . ~ Un sonnambulo ohe 
precipita n l vuoto e. si frattura il cranio. 
L'altra sera certo Lprenzon Nicolò detto Can-
doìa d'anni 32, di Ponte di Piave, ammogliato 
<ìòii tré agli, giunto a Conegliano alla filanda 
Fano con un carro dì bozzoli, si coricò in una 
piccola''stanza al I, piano assieme a due com­
paesani,' ' "" • 

Erano le II e doveva alzarsi alle 4 per rin­
casare per tempo, ma',l'infelice afa sonnain.-
b'iìlq'e à una .córta ora si alzò adagio adagio, 
ftìlitìtò sulla finestra eh* era .aperta, poso un 
piede nel vuoto e precipitò a ĉapofitto, nel 
sottoposto giardino fraturandosi il cranio ; fu. 
trovato1 cadavere ièri mattina. . , 
"l Le indàgini, la perizili giudiziària e l'autopsia 

CRONACA DI CITTÀ 
, ,. ;. ' — a s s e ® ' — - - . ' i1 -•"•;• i | 

Consìglio Comunale | 
- . Seduta del 3 luglio. 
Il presidente co. Giusti apre In seduta alle 

1 ll3 con 39 consiglieri ed incomincia tosto 
la trattazione dell'argomento più importante'. 
Ospitale d'isolamento per maialile coniai 
gtone. . : 

Su questo argoménto era stata distribuita 
una relazione munita di tavole diligentemente 
redatte - altri tipi, ingranditi orano esposti 
nell'aula. Ma l'assessore per l'igiene, prof; 
De. Giovanni, premise un'altra relazione ge­
nerale, .nella quale svolse le idee tecniche, 
generali-quali sono determinate dalla leggej 
sanitaria, la quale impone ai Comuni provve-, 
dimenti e precauzioni ;ehe da prima erano la-: 
sciati all'iniziativa singola municipale. , 
. L!attuale progetto d'un Ospii;ale d'isolamen-t 
to che sorgerebbe lungo la strada del Piovego,| 
sottovento, della città, a10.-minuti di distanza 
da una breccia ohe sì aprirebhe sulla mura, 
di fronte a .via.3, Prosdocirao,: provvede [agli< 
ultimi'.progressi; igienici, l u - ": 

•L'Ospitale progettato con la maggiore sem­
plicità edilizia.e con ifi Maggiori cure igieni1 

ohe, servendosi .degli.studl diligenti degli in­
gegneri Maestri e Sacerdoti e dei dottori Frat-
tina e Munaron, i quali stesero due grandiosi 
pi'ogetti, è .destinato a surrogare, con una 
spesa.fatta una volta tanto, l'inefficace lazza­
retto. Ognissanti,,,oBe ridotto e rimaneggiato 
più volte costalgia una so?nma rilevante sen­
za essera sufficiente uè pei numero'dei lottij 
.nò pel.numorp dallo, differenti infezioni per 
ognima delle quali la. legge esiga: singoli sta­
bilimenti,,,. .: i; 

Jl. progettò attuale comprende un fabbricato 
centrale .generale e tre.padiglioni - con lo 
spazio pronto Per l'erezione : di altri cinque 
: padiglioni, se le condizioni sanitarie della città 
lo,esigess.ero o )o finanziarie lo permettessero. 

Ma eicopme, in generale, 1 provvedimenti 
igienici si jjd^cpjio_si„iU^Bpxii_.eaOiU)niidia^. 
cosTànche nell'erezióne dell'Ospitale d'isola­
mento il Comune ha dovuto limitare l'esecu­
zione del progetto ad una parte. H-fr-is- padi-
glìòtìl;|I». 99867) ed il fabbricato pòi servigi 
general}; (li. 47031) con accessori (diramazione 
dell'acqua potabile, breccia:alla murtj\sjita-
màzionidi terreno, ed adiacènze -òcc.) impor­
tano la sposa di L, 184600. ., 

La.digpnssìpno lunga (tre ore) e laboriosa, si 
può dividere in tré -parti-:, tecnica, .flnàziària 
e mista.'' 

Alia prima presero, parta il cons. Ugolini 
nella sua qualità di cultore di sciènze natu­
rali, il cons. Fanzago medico e già assessore 
per l'igiene; alla seconda i consiglieri Fuà, 
Tivaroni, Maiuta.e Giusti; alla terza il.cons. 
Munaro'h già'assessore per i'igiene od a tutte 
e, tre il relatore De Giovanni, il quale pro^ 
nunciò due veri discorsi rispondendo ai col-, 
leghi. ' '• : 

ha parte più importante della seduta fu oc­
cupata dalla discussione tecnica nella quale 
furono svolte le più fresche ed avvenirìste 
teorie contro l lazzaretti che trovarono un 
severo oppositore ilei eons. Ugolini, il quale 
formulò 1' assioma teorico che il lazzaretto ó* 
contro il pòpolo, anzi ih odio al popolo; con­
trariamente al princìpio politico « reprimere » 
non prevenire, noi campo igienico egiivbr-; 
rebbe applicato l'altro «prevenire» fornendo, 
a-priori, ài popolo quelle condizioni generali, 
ordinària igieniche che tolgano la necessità 
del lazzaretto. .(Case operàie, ecc.) - i 
'--- Il prof. De Giovanni sostenne l'opinione op­
posta basata sulla positiva attuale condizióne 
igienica popolare.. Date, la casa del popolo, 
la quale è ridotto spesso ad un glacllio im­
mondo senza possibilità di cura efficace e d'i­
solamento, egli porta V ammalato alla condi­
zióne igienica migliore offrendogli un posto'al 
lazzaretto, il quale, diviso in riparti, toglie, la 
possibilità .dell'untone di contagi diversi, con­
dizione generale òhe non può offrire il lazza-, 
retto Ognissanti. 

A qnesto si aggiunge l'insistente domanda 
dei cittadini, i-.quaii protestano ogni voltarsi 
minacci l'apertui'a degli ospitali speciali urbani 
ritenuti focolari d'infezioni e non adatti a re­
stringerla né isolarla. 

11 dott. Fanzago, allevato alia vecchia scuòla 
Coletti dalle quarantenne ed eduoatò pure alle 
Ultime teorie, non'riconosce l'efficacia dei laz­
zaretti i quali non tòlgono i focolai d'infe­
zione accesi dagli ammalati che non vogliano 
approfittare dello stabilimento speciale. - Non 
tema l'influenza contagiosa del - .lazzaretti nelì« 
adiacenze perchè: i-suoi- studi gii provarono 
che .nelle differenti infezioni gli ospitali "rispet­
tivi-serbavano una periferìa la quale non of­
friva alcuna differente intensità d'ammalati 
confrontata con altre zone lontano. 
.Egli ere/la sufficiente l'attualo lazzaretto 

quando fesse fornito di altri-padiglioni - ren­
dendo più facile è meno costóso il'servizio per 
mezzo del vicino'Ospitale civile. 

- . * ; i 

:' * * 
Queste le linee generali della discussione 

tecnica troppo estesa o troppo particolareggiata 
per essere diffusamente riportata. 

La discussione finanziaria fa inaugurata dal 
cons. Fuà il quale, in una frase de! relatore, 
colse T espressione parziale spesa di t . 18 
mila. 
: In questa frase egli intravvido una impe­
gnativa per nuovi lavori e conseguenti spesi» 
per un complessivo valore.di L. 400,000(cal­
colate in 500,000 da Fanzago) e che risulse-
robbero quindi la questiono del lazzaretto ad 
una nuova (ixiestìono cimitero. 

Egli domanda quindi con un ordino del gl'or; 
no che sia segnalata la spesa complessiva come 
avviso al Consìglio e quale preavviso al Go­
verno pel maggior prestito di favore che si 
rendesse necessario. 
...Le parole, del cous, Fuà - i l quale, aveva 
avvertito ohe il Sindaco procurava di conge­
gnare parole ed idee d'oggi cori parola ed idee 
precedenti, senza riuscirvi ed alludeva a stor­
piamenti di progetti •- apportarono in discus-i 
sione l'intervento del conto Giusti il quale! 
dichiarò che là Giunta non riconosceva la ne-' 
cessità urgente di eseguirà-il progetto com-l 
pleto:ed: adattava' 1 lavori ai bisogni della; 

città. 
Al cons. Valuta il quale vede con inquie­

tudine ^accumularsi: questi; prestiti, uno per Iè.! 

scuole, l'altro pel lazzaretto d'un importo 
quasi uguale e che impegnano complessiva­
mente: il bilancio, con L. 2ó mila per'25 anni, 
e rammenta lo querimonie sollevate e le la­
grime sparse sul bilatieió pornupale sènza spie­
garsi,da facilità- dei nuovi impegni - HSindaco 
rifepònda come non sia mai,deposta l'idea ge­
nerale del progettò di; prestiti ammesso dal 
Consiglio ed al quale si legherebbero lo singole 
operazioni, le quali per ora sono esenti da 
tutte le'spese inerenti alla grande operazì.ono 
finanziaria. 

Vivaroni non trova giustificata l'appren­
sione dì Fuà ' e votènV il progettò, di lazza­
retto, in sostituzione dell'attualo, inservibile 
6: deplorato dall'autorità superiore in una ré-

jcehte visita dei luoghi. ', 
|r Munaron pensa al suo fornèlli disinfezione' 

il quale non trova (insto nel progettò p̂ reson-
iata..fl̂ he.-,.par-e<»s^nso--della--(JJunte-'»*Tioir" 
è ancora compiuto per difficoltà tecniche spe-, 
ciati. - AppiygialiKl,'! Mnlniì* otti; racconmtid;i 
ili rispàriiiiifé p.-c or-i !.i -i-- i |«»l :'.:.'H.-IM; 
di servìzio generalo n sostUnirla con quelli) 
del forno o della lavanderìa i (pulì (ruvriolit 
baro il collocamento piti addatto al lazza­
retto. ' .. ; 

In linea di raccomandazione e compatibil­
mente alle circostanze l'idea del cons. Muna­
ron,è accettata, sebbene la lavanderia - óra 
posta fuori Porta Saracinesca - compia un 
buon, servizio. 

La propasta Fuà non è accettata ; resta in? 
vece,approvato con 34 voti,, contro 5 l'or­
dine del giórno della diunta. 

è Giovedì 9 
. V. ^ — ' 
.,-».| i.— 

e Domenica 12 
,,L. 2.50 

» l.SO 

Reali di passaggio. ; 

Come ieri annunziammo ci viene confermato 
ufllcialmente il passàggio dei Reali domani sé­
ra allo sei, dirètti a Venezia. 

Alla Stazione si troveranno le autorità cit­
tadine.: . , ••.-{.-* 
• S. M. il R e lase ierà Venezia il giorno ap ­
presso al varò, S. M. là Regina vi si tratter­
rà'parecchio tempo. "•'.'.'[ . • ' 

W 1: ' ' ' : 

* è 
Le Corse. , ,- j 
Stamane dalle 4 alle 6, i cavalli per le corse 

internazionali ed estere sono stati sgambati 
sull'ippodromo. 

Abbiamo" visto ffruppo, Messalina, Sara, 
heloun S.y Sacchetta, Qourko E., Dobrinin, 
Loubtcsny, MoUte-Wilkes e Basane Banifa. 

Gli italiani hanno fatte alcune brevi prove 
ài velocità, mentre le due americane, "erano" 
tenute'ad un breve trotto di treno, senza par­
tenza, rientrando in scuderia perfettamente 
asciutte. - ' 1 -

Il terreno era veramente difficile. Lungo'la 
sbarra interna la pista non èra' ancora formata 
colle solite aspersioni di sabbia e gli zoccoli 
dei cavalli risuonay'ano potentemente sul ter­
reno durissimo è liscio, specialmente alla svolta 
prospiciente casa Sartori. . ~\ 
; In terreno cosi duro i piedi dèi cavalli gua­
dagnavano ben* pòco. 

Per le corse in Prato di domani D̂omenica 
5 corr. e giorni successivi la Congregazione 
raetteràjin vendita! biglietti d'ifl|resso aita 
Loggia Amuleà, concessale dal Municipio, ai 
seguenti prezzi : 
•• Nei giorni di Domenica 

Sedie in 1. fila . . 
• , « a . » . - . 

Nei gioràl di Martedì:?. 
Sedie in 1. fila , 

» 2. » . 
Iviglietti "saranno .rilasciati, nei giorni di 

pallio pressò l'Officiò delia Congregazione di 
Carità in via Bella Parti' N. 887 dalle 10 ànt. 
alle 2 poia. e all'ingrèsso delia Loggia un'ora 
prima d'ogni corsa; 

* #-
-, Laurea. 

A festeggiare la laurea in filosofia e lettere, 
ottenuta don punti 96 su 110, della "sig." Piz 
Zini Amalia di Està, sijriuniva ieri a sera alla 
Trattoria Gasparètto al Bassanello una scelta di 
20 invitati circa fra i quali figurava anche il 
comm. prof. Giuseppe De Levia. 

La serata non poteva passarsi più allegra­
mente, ed il pranzo, come dì solito, 'veniva 
servito dal bravo Nannei inappuntabilmente.' 

* 
* * 

Tribunale, amministrativo. 
La R. Prefettura dà la seguente comunica­

zione: ' 
Con R. Decreto del 26 febbraio u. s, n. 104, 

pubblicato nella Gazzetta U/Beiale del Regno 
n, 09 fu stabilita al !• luglio 1891 l'entrata 
in vigore della Legge !• maggio 1890 n. 6837 
sulla giustizia amministrativa. , 

Inforza di detta legge la Giunta Provin­
ciale Amministrativa è investita di giurisdi* 
zione amministrativa per decidere, pronun-; 
cìandò, anche in merito, dei ricorsi, che noni 
sieito di competenza dall'Autorità giudiziaria,' 
nò appartengano alla giurisdizione od alle at­
tribuzioni contenziose, di corpi o col'egì, spe­
ciali relativi alle materie enunciati ne|la legge; 
stessa;'-'' . -
" Con questa legge non si è derogato alle di­
sposizioni relative ai reclami in via gerarehiea, 
di modo che i cittadini, i qrialì hanno, una 
contestazione amministrativa, possono scaglie-
re, o là via gerarchica, ó la via contenziosa. 
Il ricorso però in sedè contenziosa davanti la 
Giunta Provinciale Ammini,9tra,tiva non è più 
ammesso,' quando contro l'atto, o prflvyedi-
irióntò, amministrativo sia stato èwseBiato re­
clamò in via gerarchica. 

: Non ò ammasso ricorso, olla Giùnta Provin­
ciale Amministrativa in -sede contenziosa, se 
non contro provvedimenti'in data posteriore 
ai 30:giugno 1891. , 
..Tutti gii atti del procedimento,giurisdizio­
nale sono soggetti allo tassodi bollo prescritte 
per gli affari'dà trattarsi in sede amministra­
tiva, raà'sono esenti dalle'*tasse di registro. ;. 

* 
, La musica <leÌ"S?6. 

Riportiamo con piacére Aatt'Adriatico que­
sto articoluccio in lode della banda del .78" a 
dal suo bravo maestro Lopez, lieti ohe anche 

a Venezia sia dato sulla ottima m, 
qTfeWB'Wfgrfilé'ùtò'lo'-sliiso giudizio, 
* '^^f t .^ a t ' 0 ^Bk t a n ' 0 TO"'9 : 

' rfi "nifi li li di noter annunciare olii 
ai IH ii In noi una dolio migliori musiti 
nostro esercito, quella del 76- reggim, ' 
teiia (di «miiii. line a Padova),,(a « 
fm'nlorà a Vanesia (ino a! ritorno dai 
dal 36' reggimento qui di guarnigione.' 

«I nostri lettori • ricorderanno gli (j«| 
che accolsero nella,scorsa estate tutti il 
certi della musica del 76', la quale rìl 
fra noi,- sempre difetta dall'egregio J 
Lopez, ed' aumentata notevolmente, tana 
raggiunge,-il.-.bel.numero di 70 esecutori! 

<i Potremo cosi gustare dalle novità 
concèrti alternati di questa colla nostri 
sica cittadina, costituiranno una vera i 
tiva, artistica per tutti i buongustai, itì 
sera primo concerto e daremo il relativi! 
grammà- » "'•••:, -. " 

Gaz.. 
Da oggi va io esecuz ione 1 orano sogue 

EPOCA 
l°,-;OK,ARIO- 24"okÀftio 3° oa 

EPOCA 
*4' K | , s 

e£ 

• V 

.-!> »': Ĵ « ! • ^ Luglio, 
1 al 
5 » 

10 » 
18 » 
20 » 
25 » 
30 »> 

Tota le ore mensili 597.O0S 

i 
.4' 8.40 2,30 8.40 2.30 8110 

« 8.35 2.30 8.35 2.30 8.05 
14 8.1» 2.35 8.35 2.35 8.05 
19 8 30 2.40 8.30 2.40 ano 24 8 . 3 •>• 2.45 8.30 2.45 8 00 
29 8.25 2.S5 8.25 2.55 7.55 
31 8.25 3.00 8,25 12.-» 7.55 

II caldo eli© la, : 
ognuno lo sente, ma non sarà discaro «1 
scere le predizioni talvolta vare di Matliisiii 
la Cròme. 

Calori intensi alla luna nuova che itj 
comincìerà col giorno 6 e fluirà il 14; j 
uragani violenti; Qui Mathieu prèmette i 
malanni atmosferici a diverse >, provinclol 
Francia, quindi assicura un bel periodo al p 
mo quarto di luna che ineomincierà : 
finirà il 21, e caldo fin che; si vuole ; di toni 
in tanto qualche uragano- furioso e qualli 
scapigliata battaglia di venti sul'e Alpi, e 
caldo ancorale poi uragani di nuovo." 

Per variare, nel periodo del plenilunio, 
21 al 2$ si scoppierà dal caldoj .il 23 entì 
remo nella canicola ed allora andremo a t«J 
cuocere le bistecohe al sole della piazza. 

Tutto ciò va: accompagnato, tratto ti-ailtl 
da uragani, grandinate, turbini è finimondit' 
milì che aumenteranno-nell'ultimo: quarto j 
luna, il quale incomincia il 28 e,finisce ili) 
d'agosto. 

Oltre a tutta questa roba il-mago" Màtbis] 
predice che lo stato sanitario non sarà sodili) 
sfacente e.ohe vi saranno molti disastri pr»| 
dotti dalla folgore- per, cui sarebbe bene sul 
dare in giro con nn bel parafulmine sul cap* 
palio. 

Non bisogna - dice Mathieu - abusare Si 
cibi crudi e dopo questo consiglio salta nuovj-j 
mente nelle predizioni per darci la sconsolanti! 
notìzia che, malgrado i frequenti uragani, 
vrenio una grande siccità. 

* 
* :# 

in fiora. 
Stamattina il movirriento d'affari in Piatii 

era abbastanza nutrito dagli acquisti a dalKj 
vendite. I prezzi accennavano ad un aumentoi 
giustificato dal mèrito degli animali. 

Moltissime delle solite questioni furono ap-J 
pianate dalla pazienza persuasiva dell.- G. M.j 

tìn contadino, avendo riscontrato una ma-I 
jattia in due bnoi, nianifestatasì però dopo gli I 
otto giorni dì garanzia, voleva pagare meno,j| 
gli animali che aveva, già rivenduti. 

La vertenza fu accomodata dall'ispettore;! 
signor Forzatti. " 

• » , - , ' 

* * 
Carrosello nuovo,; 

. Si 'sta erigendo nuovamente quel carrosello j 
a. piattaforme girevoli, che per un disgraziato 
accidente fu smontato dopo un giorno di eser­
cizio, y- jl ;'i 

Ci si assicura'che le riparazioni fattevi pos­
sono dare serio affidamento di grande soli­
dità. * * -

Perimento accidentale. 
Un vecchio materassaio, in stato di ubbria-

chezza, cadeva a terra ieri imvià S. (Movami! 
riportando leggiera contusione alla tempia si­
nistra. , . . , : : ' • ; 

Fu accompagnato a casa sua in via Agnus 
Dei da alcuni giovani macellai. .: ,' * , - : . , : . 

• , • - * " + " -

Contravvenzióne, '....-• 
Fu intimata ia contravvenziono a eerto h. A. 

perchè affittava stanze in, via Maggioro senza 
il, prèscrilto permè ssqdell'autorità., . -

^ #, 
Un pugnò; ' 
•lèrièerà certo'?.: A. sì trovava a guardai'6 

alcuni giuóeatori di palle nell'osteria di M. A. 
in via Ognissanti. Un giovanotto co)à,presente 
eèrto Z. O. lo interpellò con alcune domande 
allo quali il Z.'Ay credette di non risponde.™.. 
L'altro; offesèsene gli appicieò un tremando 
pugnò sul collo. , ; ... ,,;.... : 

Il pèróossò diede denunfcla. _ 



Bachicoltura. 
È;rè>clto il N. 4 del Bollettino dirotto dalli 

signori JS, Quajst - E. Versoi! col seguente 
'• samiviarlb: •• ': ;' ' • ' . ' ' 

,11 raccolto dei .bozzoli noi. 189.0 - 'rovinine 
dèlta' basnpngua serica, ile! 1891 - L'invenzione 
••del raiteòsBÓpiO ooriipostoL' '"""'• ' ' ! ' '.." 

'•Corriere' dell'Aris 
TEATWÒ VERDI 

Stasera il grande coraggioso Luigi Piontelii 
apre il Verdi eoa uno spettacolo che Padova 
.aveva ardentemente desiderato, ma certo non 
•si attendeva1 dieci giórni fa. 

Oom' era naturale Padova ha corrisposto 
con .entusiasmo «ques ta prova coraggiosa, e 
numeróso; impegnative hanno già: assicurato 
persiasera" ufi btìon" concorso. 
..Lo spettacolo è, specialmente addatto anche 

per le sere delle corse. La C'avallarla, pra-> 
, ceduta, dall'4flesienne di Bizet, l™1»*.» j Suite 

orchestrale,(« Preludio, ù Minuetto, e Ada-
giott»,.4ì;Oàriiloii): permetterà allo'1 nostre si­
gnore,' reduci dati ' ippodromo, di apparec­
chiarsi con comodo allo spettacolo soralo. 

L'anno passato, invece il lunghissimo spar­
tito dell'Otello rendeva un po'pesante r iti-' 
tervento al teatro;' ed il pranzi è la, toilette 
restavano .troppo,a disagio stféite fra le corse 
•e l'opera.' 

SPMTACOLI SEKiÀ GIORNATA 

T r e a t r o Verdi . <=• CAVALLERIA. RU­
STICANA. 

Ore Opom, ,, ., . . . . . . 
Teatro Garibaldi •= Questa sera si rap-

ipresen, l'Opera: ,= , TRA VIA 'VA 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

del 28 Giugno 1891 

: : . Prime pubblicazioni 
Arculin Antonio fu Francesco fruttivendolo 

-con Oallegari'Regina fu Giovanni, fruttivén, 
Federigo Albino di «Vincenzo fabbro con Me­

neghini Teresa di Francesco stiratrice. 
Mazzi Luigi fu Remigio fattorino di Banca 

coir Tonetti Domenica fu Serafino, possidente 
.Maurizio Gaetano fu Angelo macellaio con 

Destro ; Paola di Giovanni stracoivèndola. 
Zandonà .Fortunato fu Gìov. Batt. fabbro 

cqp Costantini Maria fu Giuseppe sarta. ; 
tutti del Comune dì Padova. 

Gonzaga prìncipe cav. Ferrante fu Achilie 
possidente in Volta Mantovana con Malmigna-
tì contessa Beatrice fu Cesare possidente di 
Padova. 

Yarratta Giuseppe di Salvatore calzolaio di 
Copertine con -Salinaro Carla di Luigi casalin­
ga di Padova. - , . . . -

' \ Seoonile lAibMiéaziohi, 
Hainoldi Francesco fii Giovanni.-possidente 

con Martinelli Giuseppina fu Giuseppe casal. 
Rossini Francesco di,Lodovico vetturale con 

«OiOra Maria di Nicola straceivondola. 
Trieste, mg., M.oisè Eugenio fu Giacobbe pos-

•siuerite"oon! Oorihaidi contessa Benedetta Vir^ 
•glhia,fu Augusto..possidente. . . ... - -

De toni Domenico 'detto Tacchetto di Luigi 
villico con Revazzolo detta Scanco Angela, di 
Paolo vellica. ,',-, ,... 

.fi-iugrie Meichioredì.-'Fordinandò macellàio 
•c'ori .Òostollau Caterina di Giuseppe casalinga; 

Tutt,i del Comune.dì Padova. 
Oristofoli Braanueie di' Antonio mereiaio gi­

rovago di Venezia coli" Zavagnin Luigi di Lui­
gi suonatrice girovaga in Padova, 

Capuzzo detto Dolcetta Silvio fu Girolamo 
agente di commercio in Vonezia con Cariti-
ran.Bmma fu .Girolamo civile in Padova: < 

Zorzetto Angelo di Novello commesso di ne­
gozio in. Pavia con Tosi Carolina fu Giovanni 
commerciante in .Pavia: «, •• ; , , , 

Giacon Ggjujqfflje'i fu<Vincenzo/ manovale- al 
cotonificio ih Venezia con Dielo Antonia di 
Angelo operaia al'Cotonificio jn Venezia.,. : 

. , : - ,-,-,.- , - - sfi - tt 

"STATÒ-CI VI-Lli DI PÀDOVA 

: Bollettino'del'29 
NASCITE. - Maschi N, 1 -Femmine N. 1. 
MATRIMONI.'- Leva Angelo fu Pietro com­

missionato con Marzari Maria di Giuseppe civ. 
Carràro Angelo dì Luigi tessitore con Pa-

solo Antoniavdi Michele casalinga -'" 
Zabao Fortunato di Andrea fabbro con Bu-

sato Elisa di Vincenzo cucitrice. 
MORTI. - Bossi Carolina di Carla d'anni 4 

mesi 9. - i „ 
1 bambino degli Esposti dì Padova. , 

«• OSSEHyA.T 'SB^^TBONOMÌQO 
DI PADOVA olisti 

'5 Luglio 1891 " '••'" 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova oro 12 m. 4 s, 16 
Tempo medio dì Roma ore 12 m, 6 s. 43 

Osservazioni meteorologiche 
•seguite all'altezza di m e t r i » dal suolo e di 

metri SO/Wal livello medio del maire 

3 Luglio 

Barometro a 0-- mii. 
termometro céatigr; 
pensione del vap:acq. 
Umidità relativa ,. - .. 
erezione "del ven to . 
velocità obi), oi»r.4ei 

vento „ „ . 
Stato del cielo' ,' 

Ore 
9 ant. 

•385.8 
+28.8 

18.1 
61 

NNE 

Ore 
3pom. 

75Ì.6 
+33.0 

11.3 
30'"i 

WSW 

11 
sereno 

Ore 
9 pom, 

755,3 
-I-27.S 
15.0 

55-; 
'SSE' 
: 16 

sereno 

Balla, 9. s^ni....dal 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima' = + 33.8 

l •,.,» ;, minima = + 20.9 

Dopo mia vita «aerata tutta all' affetto d°i 
parenti e alfe/òjtóre pietoso dolla carità,.-salia-
mattina di ieri si !s)8gneta I I T ':, 

' Nob. Maria '-ved. Pasqtiaiip Basadonna 
• ~nata f| 

Lion dei Conti.di Sajjiguinetto 
nell'età dì- 94 anni oonjp'iuti;It>'flfln Lei fìnjva 
il ramo diretto di u'na'tra; ie'più antiche" fa­
miglie padovane. ! iS:1: ' 

Supremamente buona e ; pia1; nella sempli­
cità del costumi, e degli' ideali Suoi non ..aveva 
che una .soia meta:•-soccorrerò gli iffiéiitf, 
senza risparmiarsi a qiiestb intento alcun sa­
crificio. E alla bontà s'accoppiava in Lei una 
inalterabile giovialità, che ila rendeva cara a 
chiunque l'avvicinasse. Doima dt antico stam­
po, amava il prossimo e credeva nella fedo 
do'Suoi padri con tutta l'energia dei Suo spì­
rito sempre giovino. 

Ieri la Sua tempra fortissima, vorremmo dire 
quasi adamantina, dopo avere resistito per 
tanti ialini sènza mai fiaccarsi alle tempeste 
della vita, dolcemente si piegò fitto à spezzar­
si, lasciando ne! dolore quanti ansavano e am­
miravano questi) vero esempio dì carità è.di 
àngblica bontà. 

Padova, ,4' luglio 1891. ' 
I nipoti D. T. - M. 

' ,'i'JLl'À.- " V ì À . R r l i B I ' X ' A . ' 
Ila ffiEÌf»zat« lesto di mano 

: Leggesi: noli» ; Gazzella, ili MantÒw, 3: 
«A Breda Cìsoni, certo Cesare Agosti coabi­

tava'Boti Maria Biggi della quale era pro­
messo ;sposo. . -.- , ' -' 

Ora in uno dei giorni scorsi, per futili mo­
tivi l'Agosti sì die a. percuotere le sua fidan­
zata che sì trovava in lettoL Poi, impossessa­
tosi, fli tino-chiave, chela Biggi teuevain una 
tasca della sottana, aprì un cornò e vi carpi 
sei libretti della cassa di risparmio di Viadana, 
che la Maria aveva ereditato da certo Lorenzo 
Ferretti e che recavano registrata., L. 5500, 
un portafoglio contenente 340 .Sire e vàrij og­
getti preziosi del complessivo valore, di,.circa 
200 lire. 

L'ottimo1 fidanzato e stato già denunziato, 
all'autorità, giudiziaria. » !'M 

' ' '* WEJ 

*. * 
Altra marcia disastrosa. — Anche a8. 

Empoli si verificarono fatti spiacevolissimi; pefl 
la marcia delle truppe, che fanno parto :<ìi 
quei campo. : ,:',,;'v,S1. 

Due suicidi. —l'Italia dì Milano* in datrt 
3 scrivo : *— Ieri mattina dalia acque .del N ^ 
viglio Grande venne .estratto il cadavere di in 
sconosciuto poveramente vestito, vche,fu,,ppj 
identificato pep Birolà Bartolomeo, d'anni 71, 
nato a Torino, dimorante in via San Cristo^ 
foro, 196.. ' ".' "' .' 

11 Bìrdla.si gettò nel Naviglio, verso la meẑ  
zanotte scorsa. 

La lavandaia Terànì Rosa .else stava alla 
finestra udì un tonfo ma creuefte che fosse 
qualcuno che si bagnasse nelle acque della 
vicina cascina Spinada. ... , 

•i f * * -

, , Il secondo suicidio*'ò drammatico sotto ogni 
irappOrto e desta la più viva impressione nei 
paraggi di Porta Magenta. . , : 

Erano circa la 4 1;2 di ieri, e, nel Cimitero 
ni S: Giovanni fuori dì Porta Magenta, un mè­
sto corteo vi faceva ingressol . . . 

AH'ultima dimora,veniva in quel momento 
accompagnata la salma dì un bambino rapito 
improvvisamente all'affetto dei parenti, ì quali 
seguivano piangendo la bara, facendo echeg­
giare de* toro* singhiozzi le volte del piccolo 
porticato che metto;nel;Cimitero. . 

Ed ai singhiozzi di" quei disgraziati altri sin­
ghiozzi rispondevano in quel momento. • 

Ed orano quelli di un povero padre, cui si 
inacerbiva il dolore per la perdita dei. suoi, tre 
«gii. .,'. . ',-.' .-, '.'.' 
i È smaniava il disgraziato, strappandosi i ca­
pelli, perchè, a quanto sembra, già accasciato 
da altre gravi cure. - ..; ; .., 

Il suicida, prima dì esplodersi uh «olpo di ri­
voltella al cuore, legò con una corda.';! 'tre 
cappi di marmo di Carrara posti stilla.tomba 
dei suoi tre bambini distanti fra di loro, diepi 
• metris circa. . . ' ' ' • ; , . 
" Postosi, quindi nelihe! mez'zo si uccise. .; 

..., In,tasca del suicida;si trovarono trja lèttere", 
Un» di essa ara»diretta alla moglie, l 'al tra 

ad un amico, a la terza ad un giornale, citta-, 
dìno. '• ;. 
Il cadavere ven.no tosto posto nella Camera 
mortuaria; . . • - • • '.;' 
. All'ultimò momento ci venne riferito che il 
suicida è certo Pedptti Fardiuando, abitante 
ih via'Bassaho Pdrròne, 8. ' .-."'-,1' 

Nostre informazioni 
i Contrai'iamaote alle voci di un pro­
getto di, jn^trimoaio fra il principe 
di Napoli od una Principessa del Bel­
gio, sì assicura invece che il Princi­
pe al suo ritorno dal viaggio di Lon­
dra avrebbe un colloquio a Monacò 

eolla principessa destinatagli per con-
sorti, cuginn d'isahella di Oohova. 
&• - ' É ^ * . 

Si th» come si;ouro ohe il viaggio 
dell'Imperatore Guglielmo a Londra 
abbia, per principiale obbiettivo di-wm-
oertare un'azion| comunedelFInghO" 
terra e dògi' Intieri Csntralt per, la 
proposta Ài disarmo. 
• La uotizia è ebsì graVe che' nei là 
registriamo coluti massima, riserva. 

Wofg-fcjr:! ca-i^apsa-csoi 
i'ivietù "" ''""' "' "','''' 

ROMA, 4, ore 9 a., 
Si conferma esséfe imminente un larg* 

movimento ne! pef|onnle dei Prefetti. 
' Smentita 

''',!:. ROMA 4, ore 10 a. 
Sono tutte ehiacchere, tutte invenzioni le 

voci di'dissensi fra.; Nicokra e Budini. 
, Regna in sena al' ministero il più per­

fetto- accordo. 1 V 
La salute tltì Papa 

• , - - ' '• i ROMA, .4, ore « a. 
, Leone X.UI è andato adi abitare il casino 

Medici, situiito, nei,; giardini del Vaticano, 
sua residenza estiva. n ;, • • ..-'•• '-' 

Il c«ldo: di questi giorni !o rende deboia 
e sofferente, •'•,'', 

I aiedioi ,gli prescrissero assoluto,riposo. 
, Nuovi medici provinciali 

„ j ROMA, 4, ore 11 a. 
II Ministero degli intèrni; ha bandito il 

concorso per esami a 22 tmovi posti di 
medici provinciali collo stipèndio annuo di 
1/ 3300. . -; ' ' ;'_ ; 

La scadenza del concorso ò al 30 set­
tembre;, esso,viene cosi a smentire lo, vóci 
ohe i r mini-tro Nicotera intenda dì abolire 
l'istituzione dei medici provinciali. ( 

I t rat tat i di comuiereio 
; ROMA, 4, ore 11.80 a. 

li Consiglio dei- ministri si è occupato 
della; questione della scadenza dei varii 
trattati dì commercio e d t l l ' apertura dei 
negoziali pei ririaovanìéìilo (lèi trattati me­
désimi. 

Vennero: anche ventilati alcuni numi di 
possibili negoziatori, ma finora noii venne; 
fatta alcuna scelta flefinitiva. 

TKLEGHAMMI ©ELLKBORSÉ 
- , i—BJMtOKW-, 

, , Padova § luglio 

K^miit Ualùma \ «3.40 
Azioni Fefiv MeditfliYifHce I £07 — 

• 6 •' °i 

Meridìoiwli . 
Ofìiiio ìloMUai'o •"' 

t (62 ~ '•'' 

OW.Iig Ot( ì i lo Fomlìnrio 
s Ranca l imonaie 4 0|o i 475 -

l i \à. i t (* * 489 • 
ktìonì Sociofà Voiioia di Costila:. i «e.— 

>: (lanca Vó.!*eia i 2S0-— 

> AcÉiaÌM'ttì dì Temi '•% - v • 

s Hiiffiwi'iìi » 2E6 -
: t * otonìlicìo Harifoni i 383.— 

• '• • ;-•••* Venerano » 2 5 n , -
'•••'• , " ' t ' , ' ' Cv^tiHo Venno • > HI".— 

ì ^ocitìtà Vcnoia Ugana iu » 140,— 

- » Gaìttevìe Cnalrnìì % 40.— 
Uhhìì^ìiiQni Ouitìoviè gafavttite 

dalla Provi di, Padova 

^ CÀMBI 
> I U . ' ~ 

ÌOhdi'0 t,. 25.M) } Austria J t . 81? — 
Uerinunid > i 2 5 . — f Rràwra » noto 
Francia * JC0 9 J . | 

Vienna 3 
W i l i a r e : , . . 29àt:-^i j.i.Gàjiit)4 su 'Pariji' 4 6 0 
^tiriiai-do 103^7 ! * su ìtonrire } 7 40 
i«=(rif(che • U72Ì ì Umidita A u s t r i 92.4S 
unica Nazionale ! 0 3 6 [ /enoìiinì irnppi' 
jn.ioìpnoi li'QfA .9 ,3 ! ; • • ' ;-

Leone Angeli, $w. respopsabUe 

PREMffiTjrwWSfl 
w • 

FABBRO MECCANICO 
ALFONSI ALESSANDRO 
La sua numerosa clientela resta avvertita 

ohe il Laboratorio venne trasferito fuori di 
Porta Si Giovanili. 
' Assùme qualunque lavoro di importanza: 
chiusure di negozio, ponti, edicole, phioschi,. 
serrepei" fiori, ecc., Óetil!•' "'" "»'' 

Massima puntualità ned' esecuzione dei la­
vori, e prezzi modicissimi. 
, Per .maggiore, comodità ì signori commit­
tenti, potranno rivolgerai alla succursale 
in Via Casht Vecchio N. 9?>9. 

CUBA T E R G A L E 
A DOMICILIO 

Per la cura, termale a domiciiió di FANGHI 
ed ACQUA TERMALE aetta sorgente ae-
MonpIroiie in Abano, rivolgersi esclusiva 
mento alla direzione degli Stabiliin enti Orolo 
trio e Todeschihi - Abano-Terme ì- ovvero in 
Padova,, alla; Farmacia CorneHo, Piazza 
delle Erbe/ 0 :, 

La Direzione dello Stabiiimento dì 
Sdonte Optowe presso Abano, ay 
verte che col 1' Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiati F a n g h i ; 
pregando rivolgersi unicamente alla 
spettabile FaHnàcw" ROBERTI ih 
Carmine. 

I N . ' . P B * T C ' - ' -'' ' . 

Da rimettere in seconda lettura La. 
Neue Tròte presse (dopo Ventiquattr' ore àeU 
l'arrivo). 

I itrezzi delle consumazioni restano inalte­
rabili anchenei giorni delle. Corso; aio'a por-
ma dei frequentatori del Caffè. 

Ringraziamento 
Aji, S IO. INO. VITTORIO LEVI CIVITA * 
' . rappresentante in Padova,della Società 

di Assicurazioni « B Danubio >*. 
Ringrazio V, S. ' polla zelante sollecitudine 

e puntualità colie quali ìa.Compagnia Danubio 
da Lèi qui ''rappresentata liquidò il danno da 
me sofferto dall' incendio, avvenuto nel 32 
Maggio decorso, del, mio fabbricato sito hi 
Bassanello e per avermi pagato il danno stessa 
senza alcun ritardo. 

Coti massima stima 
' REMIMO CORTI 

. 'Pàdova,' Muglio 18ÌH. 

PRESIDENZA Commissione Municipale 
PER LE 

CORSE, D. ilAVALU 
- IN PADOVA • 

Conte A. Cittadeìla-Vigodarzere 
Bar. C. Treves'dei Bonfili 
Paolo Da Zara .'-. 
Angelo Lioh ' 

A?bXrafano * • i^rande 'Piazza 'Viitorìo Emanuele II. 
Conto Francesco Salvadeijo « „ „ „ . - ^ ,, *&,**» . ' - ' . •« 
Conte Lui'4 Folco Domenica 5 Luglio 1891, ore e 
SÌIVÌO Polì •:"', . LGIOHNO . 

STARTER 
Oiovatiui Pigasai 

FALS STAKTER ,, 
Conte' Erahcescò Salvadec 

: AL TRASUADO , 
Bar. C;. t r eves dei'BÒhDli 

AL CRONOMETRO 
Antonio, Raselìi 

Ore 6 lj4—• Prima Corsa = Prima Batteria del , ,.i, •••-.-• . , 

PREMIO 8WPHÌ6UQW « 
1 5 0 0 — per cavalli e Bàvalie'di qualunque età 'nati ed allevati, in Balia — al trotto — at­

taccali a solo (Sulky) = Distanza Metri 2000. (3. gin] — In battarìe — Entratura h, 50 —. Cqrrere o pagare-, —- al .vincitore L., 10,00 — 
al II. L. 500 = al III. L. ,300 dalle Entrature,: i! di più, verificandosi, al vincitore—'Nova-cavalli in partenza, a.Qorsa, e Premi ,mpaiSs«ti. 
1 Etrtiria . Femmina baia scura 'Eugenio Arrighi da:Bologna; : , . giubba; marr. berretto celeste (N. N.) 
2 Sara . . Femmina, baia • - Fruttuoso.Centanin da Oona giubba e berretto'neri (N.N.V ; 
3.Leon». . ;FemmÌna,baia,. ': Cav. Giorgio Fossi da Firenze giubba' e berretto.;bleu, (N. N.> 
U;Briósa ,,'' Femmina, baia. . - Società' Antenore -da Padova, . , , , . giubba m., berretto r,, m. fas. rossa (N. N.) 
,; ,S5eco»da Cofsa -—iSeconda Batteria del Premio Baccliìflilonè Fruttuóso Oenfanin da Cona 

'Società Antenore da Padova , 
Carlo-'de Personali da Treviso 

giubba é'b; iseni fase, róssa (Li Montnschi) 
giubba mar.,e ber-, TOSSO mnr.JCK RpssJ) 
giubba "bl'eii é Ber;'rósso bleu (PróprWtariól 

Bar. Alberto Roggìerì da Novi di Modena igi«bba'.'We&' berretto hi. bleu (Debbia Luigi) 

6 Letoun 2. 
6 Cónte Bosso 
•! Sacchèilal 
8 Messalina '," .' ', 

Terza. Corsa -
, 9 Ducè, '. 
10 Cónte Verde 
11 Gsjuppò 
,i12.djJq'UrK19,,B. 

" 'Owr t a Corsa -r-, . A :,<, ,-,- :\.i 

PBEMSO BAENT& - L . 1500 — per cavalli e cavalle dì qualunque età e razza — àtlaeoati a solo — al trotto (Sulky —• 
Distanza: Metri 2600 {i giri)' una sola ProVa — Entratura L. 50 — Correre o pagare ~< al vincitore^.1 1000 —, al II. L. 500 — al 
Jflli X., 200 dalle;Entrature, il di più, verificandosi, al vincitore — Cinque cavalli.,in partonza, o sopfiyessft.Jl ìli,,Premio... . 
1 BosqueBonita Femmina Baia'aniericaha Antonio E Tèrry da Parigi giubba e berrette verde souro (Brown) 

" '" " " Cav. ;Filìppo Artelli da Trieste ; > giubba bleu ber."rosso blé'u (C: de Personali) 
Società' jfintijnore da Padova giubba .mar. e ber- rosso mar, (G. Rossi) ; „ 

, Ca,v, 'feot'gio. Fossi da Firenze giubba o bei-rotto blow (lì. Xipolli) 
Antonio E 'ferry da Parigi giubba Smerdò scuro"'e ber. rosso (Olarlt) ..; ' 

,. „ Cav. Gaikletlzio T'osi da Ciowzia giubba rossa e berretto, miro (N. N.), . 
Walltyi' ritirata,-pagando forfait intilroli(Entratura di L, 5Q)..ì ' . : 

Corsa di, Deci?ionev ipa,i '«javalli ì «he rs«ranno arrivati pi'imi nelle .tre Battbrfe «lei PHÌ5M10 
;'.-,", . -.: . - : . , ' . ; • ; . i ,. ., ,,.-..-. ' ] -V i | .; lì Vrl* • • "': •; 

.fai j^-v^^os^we^saìss^.,, 
. .1 numeri dei. .vincitori,-nelle, singole Corso verranno..pubblibati oUrec.ohà daila . tabella, grande dirimpetto 

al Palco:-neHai IMreziotìa;inolia dai palchetti, dei Giudfè'f Mtót'ho'aD.ij!,steccato. 
- " ' • " v "" v ' •-*;';•,, ',-,.": -••! •;'.; '. 'IW ,I?«mEidner:tt u T^tateaìVore '. ., 

2, Dobraiin.' 
8, <^randmont 
4 Ì.onliiesny 
, s>0 ni 

-, Stallóne morèllo 
Stallone baio • 
Fémmina: saura1 

Femmina 'bàia, . 
Terza. Batteria, ilei Pfeniio Bacchigliorie 
Stallone grigio ; Società Antenore da Pàdova ,;., giubba ,̂ err.- rossorn.ifase. rossa (N. N.) 
Stallone, grigio , Dótt. Luigi Faoìni da Mino : giubba 4 berr. verdi'(Proprietario) 
Stallone sauro,' ..Bar;, Alberto Róggieri da Novi di Modena g, biea ber. bianco bl. f. bi. (À^ Tamberi) 
Stallone,gorello ; ' Fruttuoso Centànìn da Cona " gìubiia, e berretto nero f. bianca, (N. N. 

Stallóne baio scuro russo " 
Stallóne bàio americano 
Stallono morello russo ,.,: 
Femmina tabi ann-ricaiia 
Stallone r?rigio russo 

,» Ouinta., Corsa,, 
BACCHIfjiSilO^E, 

http://ven.no


P E A J . O ' "AwlicW Fónte'Fei*rii0inoéa'- : ' P E J Q 
Medaglia alle Esposizioni di Milana, Franeoforte | , Trieste, 

Nizza, Torino, Broscia e ccademia Naz. di Parigi 
L'Àqua dell'ANTIOA PONTE, DI PEjO 0 ia p j u ferruginosa 0 gazosa. L'UNUM 

ndicata per la cura a domicilio E la più gradita dello Acquo da tavola 0Riprende? 
In tutte le stagioni, lungo la giornata e col, vino durante il paeto È bevanda gradi-
tisB ma, promuove V appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione e servo mi­
rabilmente iù'tutte quello malattie il eòi principio consiste in un difetto del sangue. 
- S i usa nei Coirò, Alberghi, stabilimenti In. luogo ilei .Setti. -Chi conosce lo PBJ<> 
non prende, più Recoaro 0 altre che contengono il gasao-contrar 0 alla aalufe. 

SI può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai signori 
Farmacisti cl'ciohi città e depositi annunciati, - esigendo ssmpre òhe le bot-
tigliu portino l'etichetta'e la capsula sìa verniciata in . rossoJramé cori Im­
presso l'ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. : 

LA DIREZIONE 0, BOROHETTI. ' 
In PADOVA deposito principale presso raduta PIACERI e MAURO 

Stiramele ladr i dì Famiglia 
adoperate il Rinomato, Perfezionato ed ora d a l l . maggio 1890 Meo 

INSUPERABILE 
3D«$g»fló AontoSe Hot a c e n a u t i (Marca Gallo depositata) 
Siogigilo &»lflw B o r a c e n a » S (Marca Gallo depositata) 

. O s s i l o Aro-nto BSoraco Manli (Marca Gallo depositata) 
H»t»gftg»8o ÀmitiBo B o r a c e Banfi (Marca Gallo depositata) 
Pop lp lo Aanldtt B o r a c e Banf i (Maica Gallo depositata) 
B o r i i l o Anale!» B o r a c e Banf i {Marca dallo depos i ta ) 

Neasuotì può usare de! nome *!i Amido lìoi 'ir La Ditta 4.. Bfti*fi agirà a termino 
eli legge contro tul ir.coluto die ìalibncassiTo o bolo anche vendessero sotto il semplice nome 
# Amido ci boraci qualsiasi altra qualità di qualsia» forma. — (Snardargi dalle 
dannosi sleali imita,-.,» ni v àmumèax9 Benipre la JSAItCA (iAJXO. 

IMPORTANTE — il borace vi è incorporate m altre Restarne in snodo dà non esrro* 
dcre 1* bianclieriòy pur rendendola dura e lucido ' 

Nostro speciale segreto da uetsun altri ancora trovato. 
Specialità del laciniato stabilimento A. BANFI di Milano. 

Tendasi tì» iirttf i jiiMijtii 1 -tK^ìnm Î  I'i£i>*i»nii in cokniah e presso.PUflìc'o 'd« 
Cittadino M Brescia, • - / ' • " " ' 

Provale e rJti»ìiufiate ai *>nighien la < Iprìfl prtlonifìtf) BAlvFI, igienicaCinfre'canto 
| gwantita pura» L. .1.00 $ pacco gronde>0 I«, SO jl pìccolo. 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

Brevettato «>»1 IÌe«io Governo : 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO & VERO E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali'di'Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni -Universali dì Parigi 1878, Nizza i8&3, 'Ariversa 1885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 187.3 
Gran Diploma di i; grado all' Esposizione di Londra Ì8B8 

Medaglia df oro .alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi Ì889 
V uso del FElìNET-UHAACA è di prevenire le indigeslloni ed è raccomandato per chi soffre .felibri inlormillenlì e 

venni.; <IIH'M,I smi imiuiniliikì e soi'pi'cniiciiie itzione dovrebbe solo bastare a generalizzare l'uso dì questa bevanda, ed, 
ugni Immutiti lìii'ctibe Imiti 'ad esserne provvista. 

Questo liquore cornimelo di inp,mìienii vegetati si prende mescolato .'con l'acqua, col scltz/col vino 0 col caffo, — 
la sua azione pHi ir. inule si è quella di correggere l'inerzia e là diiltolezisn del ventricolo, di stimolare l'appettilo, facilita 
la ilijìesliotie, è sonmianiuiile antìnri*voBo e si raccomanda alte, persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal dì capo, causale da callive digestioni 0 debolezza. — Molli'accreditali medici 
preferiscono già dn.tanto lempo l'uso del l'EHNET-BftAKCA ad nitri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificali di celebrila mi diche e da Rappresentanze';Municipali e Corpi Morali. 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 • =» Pìccola L. 2 

Esigere sull 'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
%W G U t f t U n & I t S l MAKXKS €OKTUAft7l?AK10i1)I X J 

SELVATICO -Guida delia Città di Padova 

! _0nÌe ^'•risplendere il viso di affascinante beli 
ItàZq, e. pers4(tVe afte mani, alle spalle, ed allo 
braccia" splendore abbagliante, usate il Fior o>i 
Mazzo di Nòzzéi" che iraparte e comunica la deli­
ziosa fatgranza e delicate tinte del gìglio e dellsj 
ftosS'^B un liquido igienico <, lattoso/ E senza 
tivaW al mondo per preservale « ridonare là 
bellezza della gioventù. ' 

Si vende da tutti ì Farmacisti Inglesi e prindpa111*ro« 
Rimìeri e Parrucchieri. Fabbricali. Londra : 114 « i t o 
Southampton Row, W.C, ; e a Parigi a NuovaYork. 

MALATTIE ^ 

S T O M A C O 
g PASTIGLIE e POLVERE 

PATERSON 
]'•• . (OISMUTH « MAGNESIA) 

uneste Pas t ig l ie e Polvere Etntlnolde, dtges-
tivo,gmiriscoae i Mali d i stomaco, Mancanza 
d 'appet i to , Utgoaiìonà laboriose, Agrezze, 
Vomiti, Flatulenze, Colteli»; esse rejnuuriziiìino 

. I l e Funzioni dello stomaco e degli inteat ini . 
j POLVERE:!. 8. — PASTIGLIE: L. 3 , 
i'-i Esigerà sullo etichette II ballo del Governo francese 
!-Ji • Infirmato JtFAYAtìO, 

-dm. 

I L Adh. rjETi DEa'HAJ«. Farmacis ta In J 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DÀ CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTI & C0.i 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DA UN, 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t i g l i a 

H. ROBERTS & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabuonl FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

1 m 6® £ 

ola o l'I 
S i i 
• ; v. 

gii agricoltori! 
<, | I v lmedlo [pia e m e n e e . eènnomlea e IkteHn WS wsmm 

CONTRO LA 

, DELLE YITI 
è « SOLFATO CÀLCErBÀMS 6 PIO 

polvere Baissima si usa coi soffietti comuni, sosUtaiseeToì»» 
. ( w A n a n n i d i mieeeM» . . . . 

P r e z z o L . S a l Quin ta le (sacco comprefl») 
Rivolgere comiai»sioni al Premiato Stabilimento in BOLOSMA 

Ditta fiHKLM e Oomp, 
l a PABQVA presuop slgior gIPSEPPE BRTTIO. 

4JOW I H U U 

PER01SE0RA E L'OIDIO. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali sì guariscono radical­
mente in 2 0 3 dì le ulceri'in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali, di qual­
siasi data e ciò ora non è nnventore che lo dice, ma bensì i legalicer-
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova; G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare, per brevità di spazio, nonché oltre thille lettere 
di, ringraziamento di amalati guariti, lèttere e certificati visibili origi­
nalmente, meta a Parigi Boulevard Diderot, 38. e metà in Napoli, via 
IViergelinà 6, tutti: i giorni, dalle.9: alle 11 ant.; ed in parte!fedelmente 
trascritte nella- dettagliatissima istrùiaione eh' è annessa "a :detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporàneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità d|j tempo. 

A coloro che non raggiungessero ' a comprendere la vera'impdr-
tanza di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà dì pagare la cura dòpo Verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventore Costànzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le. buone farmacie dell'universo. ; A Padova 
Pente S. Giovanui e presso la Farmacìa: Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di: cent. 75, - Esìgere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la, firma autografa ili nero del-
l'inventore. , . . .. . ;• : ' , ^ .• .• 1 • ••; 

| AQUA SOLFOROSA 
fonte i\«o*« BiO'KTE OtdOKE 

Questa sequa è la p i a irtcea èli Smm M r c p a n » nol for»»» di 
tutte le acque solforose del Venete ed è fra le prime d'Italia. 

E tollerata dai più deboli stomachi contenendo molto € i o r a i m M 
«wi9e -e' Stii»! o e l d e ca i rben ica . ' 

Erigere aspra il turacciolo f etichetta 

Mmtt Orione Aeg.Solf. Fonte Nuova 
f F l O f l T O »iiD«r*l« tei P 'teli» f l e s se : »»»» *i» - • • • * • , ; • u«n 

MULSIONI 
D'OLIO PURO Dì 

FEGATO DI MERLUZZO 
COS.flLICEMA 

ED IP0F0SFIT1 DI CUCE E SOM 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f e a a t o s e n i -
p l i co s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

IL Ministero dell'Interno con anft 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere, di massima del Consiglio 
Superiore -di Sanità, permette 1* 
rendite dott'Eitm&tote Scofe. ; { 

. tirili lelanente U geHuiiia ÉnDl,l»n« flwtt: : 
prepirata dil Obinltl *e.H A ìi.ni. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P. LAURENT! 8 0. — SPOLETO 

Premiata a varie Esposizioni industriali e scientiftehs 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

Sapon i dn B a r a l o galleggiasti e pesanti, verdi, gialli eoo. 
Specialità ili £ a p o n e igienico da fsoelvtl» a baae di Sevo di Molitore 

par fa morbidezza e coDeervazìoiie della t»alìo * v 
Sopon l moiikinali aH'ArtiIo I r u l r o , al C a t r a m e a ("auroral i . 

Sevo depuralo di Montone 
par la onra delle malattie della pelle, al P rec ip i t a lo m a n c o , all'Acuto 
Borico, alla Canfora , al B a l s a m o p e r u v i a n o a Nef i a i tna , al Su­
b l i m a t o , all'Arido fen ico , semplice e profumato, raccomandato dal Prof. 
GoBun. 10ANAEBE1 e dal Cav. SILVESTRI Dett LUIGI di Roma. 

PreaeiBl.BnofSielssIuil ' 
Rivolgerai alla ditta in Spoletto, ovvtrc alla farmacia AMANTE DI NAPOLI 

^Tèzio il CitiAlìltO hi thhiiU. 
BBWVI PlKVBo; P a d o v a — Farmacia BRERA e PE2ZELLA ALBERTO 

Milano — O. FM-.ZI Piazza, l'agonico H. 60 in Roma. 

• • • • • • « * * * « « * » * « « « • • • • • • • • • • • • • • • • « • « • • • • • • • • • • • • • « ) • • , 
| Premiata Fonte ^ eìdula - Ferpaginosa di ì 

G]E]LEnN"TI3N"0 
| IN VALLE PEJO NEL TaENTINO * 
f Ricca di Jferrò" e ga'z cnrboiiico, la preferità deìle Acque: da ^OVOIB, unica cbìiplgHota' S 
? dei Medici per la cura-a domicilio. * , , j 
• #.'•• DmaziONE IN BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo 'Bevilacqua,. P . CB1CGNA. ' 5 

Ferro Pagliari 
del Prefessore Ci. P a g l i a r i inventore dell'ACOBA P a d c u n 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
G u a r i s c e l 'Amemia, l a Clorosi e le m a l a t t i e dello s tomaco 

fortifica, r i g e n e r a e depu ra la m e s s a del s a n g u e . 
I»ipere«-llillp » t u t t i gl i «l»«-l feri-Bg9B!«wal. 

secondo il parere della Clinica Medica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. « . 

BOTTIGLIA PICCOLA L, *. 
Mediante invic di un semplice biglietto da visita al 

Deposito Ben. PiSgllIRI C , Firenze, piazza S. Firenze 
Chiunque può avere gratis una copia' della relaiicne della Clinic 

ateesa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarìe e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza, 

Ealcjere seaupre sul l ' Involucro la (Brain » CI. P a g i tari. 
Vendita al dettaglio in tutte le p rincipali FarmaeU. 

Padova, 1 8 9 1 , • Tip. Saehetto 


